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CONCLUSIONE 

I trnll~menti con Gesarol DDT contro Stilp1wtia salicis L. su 
colture· arboree in grande estensione cond~LLi nei mesi di luglio e ago-
sto 194,9 sono riusciti di pieua efficacia. 

In ~onfronto coi traltamenti arsenicali usati negli anni decorsi 
contro le infestazioui della stessa specie, i trattamenti al D.D.T., oltre 
:Hl evitare ogni precauzione da parte degli operat.ori per le m~nipola
zioui dell'insetticida, hanno presentato il vantagg10 di determmare la 
morte non solo delle larve, ma anche degli achùti, che di norma sfug-
gono ai fitofarmaci arsenicali. · 

Nel corso delle osservazioni in campo è stata ·riscontrata anche la 
morte di endofagi (Tachina lar·vmwn Dipt. ·e Apanteles sp. Hym.) 
che, in mism·a alquanto limitata, parassitizzano le larve di Stilpnozia. 
In considerazione del modesto contributo arrecato alla lotta insetticida 
da questi endofagi in caso di forte infestazione, il trattamento con 
mezzi clrimici va consigliato, anche se pregiudica l'esistenza dei pa-
rassi ti naturali. 

Milnno, 26 ottobre 1949. 

Prof . REMO GRANDORI 

Esperiinenti c~I nuovo insetticida FOSFERNO 20 · 

Nel mese cli luglio 194.9 ]a Ditta SoLPLANT di Milano inviava al 
nostro Laboratorio il nuovo insetticida Fosferno 20, proponendone la 
sperimentazione contro Insetti ed Acari dannosi alle piante coltivate. 

Come la Ditta stessa avvertiva, si trattava di una sostanza conte· 
nentc l'estere fosforico dietil-paranitrofenil-tiofosfo to, comunemente 
denominato parathion ; questo pri11cipio attivo era contenuto nella mi-
scela in proporzione del 3. 75 % ; la miscela doveva essere diluita in 
acqua nelle proporzioni da 20 a t10 cc. per 10 litri (2-4 °/00 ); il che si-
gnifica che nella dihùziòne definitiva il principio a ttivo veniva por-
tato all e concentrazioni da 1: 6.700 a 1: 13.330 circa. · 

Abbiamo subito ~ntrapreso quegli esperimenti che Ja stagione 
avanzata potevn permetterci, e ne diamo qui succintamente i ri-
sultati: 

Lepf inofarsa decemlineafa 

Furono eseguite prove in Laboratorio, irrorando Fosferno al 2 °/00 

. su 30 individu.i, cl.i cui 26 acli.tlti e 4 larve di varia età. 
All'osservazione ripetuta ad i11tervalli si constatò : 
Entro 12 ore: 17 adulti e 4 larve morti; 
Entro 24 ore : altri 5 adulti morti; 
Entro 48 ore: altri 4 adulti morti. 
Da notare che per classificare morto l'insello, esso veniva sotto-

posto a stimolazioni con la punta di un ago in diversi punti del cor,po, 
e solLa11to quando mancava ogni più debole reazione lo si giudicava 
morto. Una caduta sul dorSO' e mm morte apparente, con immobilità 
temporanea avveniva molto prima delle ore soprai nclicat e. 

· Nel lotto cli controllo, costituito da altri 30 individui. achùti. e 3 
larve, tutti si conservarono vivi per molti giorni. 

/ 
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Parafefranychus pilosus 
Su piante di P ero forlemenLe infestale da questo Ragneuo rosso 

abbiamo esegu.ilo 1111 tral.lnmeuto di Fosferno ·a] 2 "/oo? e su un altro · 
gruppo cli Peri nl 4 "/00 • Altre ,pinntc si lasciarono senza trattamenlo. 
per controllo. 

Alla visita di controllo effettuata dopo 5 ore, abbiamo riscontrato 
tma mortalità del 100% sulle piante u·attnte alla èoncentrazione 4 °1°0

, 

cd una mortalilà del 98,2 % su quelle trnltate alla concenu·a:1;ione 2 °/00
• 

Slrnno è il fatto che i pochissimi in~lividui soprnvvissuti .in qne-
sl'ultima provn erano lnrve giovanissime dell'acnro, ch e si penserebbe 
dovessero essere più clclicnlc e vulnernbili delle forme sessualmente 
mntnre. 

SnJle piante cli controllo tultn la popolazione di Acari si conser-
vnva viva. 

Brachycaudus persicae e Aphis pomi 
Su Peschi e su Peri molto infestati , ris1rnttivamente, da popola-

zioni di .quesle due specie di Afidi abbiamo effe ltuato tm trattamento 
di Fosferno 2 °i00 ; su altre pianle, pure infestale dagli s.tessi Afidi , nb-
biamo eseguiio un traltamento con Fosferno 4 °/00• Alcune piante fu-
rono lasciate come controllo. 

AJla prima visita di controllo dopo 6 ore abbiamo. riscontrato 
niorlnlità al 100% degli Afidi. alati ed atteri di tutte le età. 

Ripetendo il controllo dopo 72 ore per nccertnre se vi fosse stata 
morte apparente e successiva r eviviscenza (come per aitri insellicidi 
avevamo risconlrnto su altre specie di Afidi) , Of)pure se nuove rein· 
fcstnzioni aves ero poluto sopravvenire ccl attecchire, abbiamo an-
corn constatato mortalità totnle. 

Perfeltamente vive erano le colonie sulle piante di ~ontrollo. 

Parassiti delle derrate alimentari 

Avendo osservnto in prove preliminari ]a grnncle' rapidità cli azio-
ne mortnle del Fosferno su Ca.ù1ndra granaria, C. oryzae e S ilvmms 
su61uunensis, che soccombevano in pochi minuti, abbiamo istituito, 
su queste 3 specie, prove compnrntive anche con soluzioni diluitissime. 

Sul fondo cli li. capsnlo di Petri vennero deposti altrettanti fogli 
di carta bibula irrorata con Fosferno alle concentrazioni cli 2 per mille, 
1 per mille, 5 per diecimila, 1 per diecm:iila. I fogli cli carta bibula 
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ernno ancora _wnidi della soluzione, dopo averli lasciati sgocciolnre 
dell'eccesso delln so!u:1;ione. 

Su tali fogli ve1lllero posti 10 aduLLi di Calandra. granaria, "I O 
aclttlti di Calandra oryzae, 10 adulti di Silvanus su.ritwmensis per cia-
scuna caps1ùa. 

I risultnti forono i segnenli: 

Calandra granaria 
dopo 15' 

Fosfcrno 2 °/oo sul dorso , ra re riprc e 
» 1 °/oo 
» 5 °/ooo 
» l 0/ooo 

Cal~rndra oryzac 
F'osfcrno 2 °/oo 

» l "/oo 
» 5 °/ooo 
>> 1 °/ooo 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

Silvanus suri11arne11sis 
r o; f c rno 2 °/oo 

» I 0 /oo 
>> 5 °/ooo 
)) l 0/ooo 

)) 

)) 

)) 

nurmnli 
)) 

)) 

)) 

nonnali 
)) 

)) 

" 

)) 

)) 

)) 

dopo 30' 

sui dorso 
)) )) 

)) )) 

» )) 

~uJ dorso 
)) )) 

)) )) 

)) )) 

11or11wli 
)) 

)) 

)) 

dopo 3h,30' 

m orte 
» 
)l 

)) 

111ortc 
)) 

)) 

)) 

n ormali 
)) 

)) 

dopo 14h 

11 
11 
Il 
11 

11 
Il 
I l 

mo rti 
)) 

)) 

)) 

Un altro esperimento fu fatto sulle stesse 3 specie di inselli per 
sagginre se l'efficacin dell' insetticida si manifestasse ancora spiccaln 
quando l'i11Setlo subisca il conlatto n distnnzn di tempo dopo la sommi-
nistrazione. Le cnrlo bibul~ furono irrorale come le precedenii , poi si 
lasciò sgocciolare l'eccesso e si posero le cart e nelle capsule. e sollauto 
dopo 36 ore si introdussero gl'i.1i_etli. I risultati fmo110 i seguenti : 

Calandra granaria 
dopo lh clopo Sh dopo 14h 

Fosfcrno 2 °/oo normali J'•\Orti Il 
)) l "loo )) ll I I 

)) 5 °/ooo )) )) I I 
)) 1 "looo /) )) I i 

Calandra oryzae e Silvanu.s suri11m11.e11sis 
F'osfcrno 2 "loo nc•nn:lli sul cl otso mo rti 

) ) l "loo ) ) )) ) ) ll 

)) 5 "looo ) ) )) )\ )) 

)) l "looo )) \\ )\ )) 
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Da cpiesti risultati si deduce che l'efficacia si conserva. ottima dopo 
1.urn giornata e mezza dalla somministrazione dell'insetticida; ccl è di 
grande importanza il fatto che l'insetticida esplica azione potente e 
totalitaria anche alle concentrazioni diluitissime cli l per mille, 5 per 
fliccimj)a e 1 per diecimila, almeno su queste tre specie di Coleotteri. 

Sfephanifis pyri 

Su piante di Melo fortemente infestate da generazioni estive cli 
questa Ti11gide abbiamo effettuato un tratlamento con Fosferno al 
4 "/00 ; altre piante infestale fw·ono lasciate per controllo. 

Esaminando le piante trattate ·dopo 5 ore dal trattamento, tutte 
le Tingidi in tutti gli stadi erano morte; sulle piante del controllo una 
enorme popolazione pullulava con migliaia di individui vivi. Il matti-
no successivo tutte le Tingidi delle piante trattate si presentavano sche-
letrite, appiattite e ricloLLe quasi alla sola spoglia, completamente dis-
seccate. 

Il risultato è quindi ohre ogni dire perfetto, quale raramente si 
risconLra nei trattamenti antiparassitari. 

Aspidiofus perniciosus 

Basandoci su esperienze nostre (1) ed altrui, eseguite con altre 
miscele inseLLicicle contenenti parathion, cli fabbricazione straniera, 
dimostranti la preziosa capacità cli questo principio attivo di penetrare 
nltravcrso strati notevoli cli tessuti vegetali e uccidere· insetti che vi 
sono nascosti, abbiamo pensato di provare se esso potesse agire anche 
attraverso gli scudelli proteggen Li le Cocciniglie, opptu·e penetrando ai 
margini dello scudetto e raggitmgendo il corpo dell'insetto. 

Abbiamo perciò istituito apposite prove contro diverse specie di 
Cocciniglie, compreso l' Aspuliotu.s perniciosus. con Fosferno alle con-
centrazioni de] 2 per m.ille e ciel 4, per mille. . 

Un primo esperimento fn fatto il 15 settemln·e irrorando con Fo-
ferno al 2 °/00 piante cli Melo fortemente infestate da AspidiotllS per-
niciosus. 

B Il
( ll. GnA\~001 ntX Remo · Primi esperimenti coi 1111.ovi insettici<li esteri. fosforici • . Questo 

o cltmo, o . V, fase. lll. Milano. 1949. 
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Ai' controllo effettuato il 30 setternbi;e si ebbe il seguente risultato : 

Individui esaminati 800 
Morti 
Vivi 
Mortalità 

.· 
738 

62 
92 % 

Un secondo esperimen to fu fatto il 2 ottobre con concentrazione 
doppia cioè Fosferno al 4 "/00, sempre su piante di Melo fortemente 
infestate. Al controllo effettuato il 10 ollobre il risuhato fu il seguente : 

lndivichti esaminati 1560 
Morti 1531 
Vivi 
Mortalità 

29 
98.2 % 

I pochi sopravvi·ssuli erano costituiti da qualche madre e da nea-
nidi di secondo stadio. Sulle piante di controllo la popolazione di coc-
ciniglie ,presentava una mortalità nalmale di 18% degli individui fis-
sati, insieme con tma popolazione numerosissima cli neonate in fase 
mobile. 

AJ contrario, neSSlUla neonata viva in fase mobile si trovava SUI 
ramj delle piante trattale con ambedue le concentrazioni di Fosferuo. 
Notevole poi il fallo singolare che sulle piante trallnte le neonate già 
fi ssate e ricoperte eia uno scudetto bianchiccio di recentiss~ma form~
zione si presentavano con lo scudetto in parte sollevalo e 11 corpo ri-

gonfio a mo' di fiasche tto e in parte visibile al binoculare. Tale effetto 
è perfettamente simile a quello che abbiamo accertato st~lle stesse 
neonate di cprnsta Cocciniglia trattando le piante co1 pre.1Jarato Gesafìd 
contenente il 10 % di D.D.T. in eccipien ti oleosi organici. . 

Ci proponiamo di ripetere l'esperimento nella corrent~ st~g10ne 
invernale su più larga scala e percentuali varie di Fosferno m diverse 
località della Lombardia. 

Su altre Cocciniglie (Chionaspis evonymi e Chrysom.phalus di-
ctyospenni) un esame accm·ato dei ramelti trattali con Fosferno 2 per 
mille ci ha dimosu·ato un effetto totalitario do'.po 24- ore dal tratta-
mento ma soltanto sulle .neonate, ch e vengono tutte uccise; vi fu però ' . mm notevole sopravvivenza di madri e di ninfe. Sarà opportuno r.t· 
petere i trattamenti con percentuali più elevate, ciò che non fu p~ssi
bile a causa della scarsità delle colonie cli queste cocciniglie di cui 
potevamo disporre. 
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. * * * 
I risultali delle presenti esperienze dimostsano, in pieno accordo 

con le notiz·ie daLeci dalla 1più recente lcLLeratura scientifica straniera 
e con quelle già da mc puJ)blicale nella citata nola, che gli esteri fo. 
fori ci, e parLicolarmenLe il parat,hion, si possono inserire di pieno di-

rillo n ella lista dei più efficaci anliparassìtari cli uso agricolo. 
La potente tossic ità di ques ti preparati sintetici è certamente mrn 

anna terribil e a doppio taglio, per il pericolo ch e essa può rapprcsen-
ln re per gli operatori ; ma usando le soluzioni dihù tissime e le caulele 
tlovule, pm· n ecessarie anche p er i composti arsenicali ed altri inselti-
cidi, il danno potrà cerlo essere evitato. · 

Di sommo interesse è, a nostro avviso, la dimoslrata effica cia de1 
· Fosfcrno contro ln Cocciniglia di S. Josè, p er la quale i prossimi espe-
rimenti diram10 se questo può senz'a1Lro costituire un nuovo e sicuro 
me todo di lotta cont1·0 questa grande nemica dei noslri frutteti. 

Milano. IO dicc111hrc 19•1.9. 

Prof. REMO GRANDORI 

Stadi . ibernanti 
di Aspidiofus pernicìosus Comst. 

Durante i primi anni della sperimentazione da me condot ta col 
n uovo inse lti cida sintetico clorura to D.D.T. (1943-191!.6) avevo com-
piuto prove di lotta contro la Cocciniglia di S. Jo è per mezzo del più 
comune tipo di ques to in c Lticida, cioè il Gesarol, forni tomi dalla Dittn 
Geigy di Basjlea. Come è noto, in tal e Li po di D.D.T. trovasi adsor-
bito in polvere di tako n elle .proporzioni del 5% (almeno nel primi-
tivo tipo a m e fornito dalla Casa Geigy) , e poich è il D.D.T. è insolu-
bile in acqua, questa polver e deve essere souuninistra ta in sospensione 
che si ottiene m ediante accurato sbattimento meccanico. 

Con tali sospen sioni acquose all' l e al 2%, usate in pieno campo 
cd anche in Laboratorio sn rami e su frulli mollo infestati dalla Corci· 
niglia in tutti i suoi stadi di sviluppo, ottenni nel 1943 e 1944 ri ul-
tati sempre n egativi 

Nel 1946 oli esp erfrnenti furono ri presi, sempre con gli stessi trat-
tamenti , porta: do l'osservazione .sul num~ro delle nascit~ di n~onat: 
cbe si ottenevano sui rami di Pero, alleva li in Laboraton o, e si pote 

· · · G · l 2m 11a for·n'ssirna diminuzione osservare sui rnm1 trattati con esm o · 10 u e 

deJ] · · f · · · ] · on troll o· ciò di mo tra va ch e e-nasc1te 111 con ronto coi rami 01 c , 
· , · 1 Lo pi·eparato sull e madri 1rnrto· una certa az10ne e eserc1tata e a q11es ' ' 

tienti dopo iniziata la fili azione, verosimilmente in con segu enza del 
sollevarsi del bordo dello scudetto materno per opera delle neon~te 

. · · S 11 t ·' l ' azione dcl D.D.T. som-fuonuscent1 all'esterno. ll e n eona e pero e 

ministrato in q uestn forma era sempre nulla.. . · 
N el 1947, avendo avuto in sperimentaz10ne 11 nuovo prer:inrat;• 

r> fì z l . · ·11ocr1 cl1' D D T in soluzione in solventi orgn.n1· 1.r esa.zc c1e contiene 1 10 · • • · • 
· · · l · d · : · espei·i'menti fnrono b en diver si, e chmostra-c1. I n su tat1 Cl UUOV I . • 
. ' • • 11• • 1 alti-sjma e 1n·essoch è totalitana snllc n eo-rono un az10ne 1nse . 1c1c a ' " ' , 

nate di Aspidiolus pemiciosus, e un'azione parziale sn tnlli gli stael! 

ulteriori della Cocciniglia. 


